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Bisogna fare presto 
per i terremotati 

Ancora troppe difficoltà burocratiche frenano Io slancio di chi vuole accelerare la ricostruzione - Neces
sario avviare una organica politica della casa che avvicini la qualità dei nostri insediamenti abitativi a 
quelli degli altri Paesi europei - Sconforto per le inadempienze della Giunta regionale campana 

Quali problemi esistono og
gi per l'attuazione del Piano 
regionale casa ed il contributo 
del movimento cooperativo di 
abitazione destinato alla rina
scita e alla ricostruzione in 
Campania delle zone colpite 
dal terremoto? In primo luogo 
la situazione economica crea il 
rischio di un blocco della atti
vità edilizia. Va detto che ciò 
ha già dato fiato alle trombe di 
quanti vedono, come panacea 
di ogni male la «libertà di mer
cato». Noi. invece, continuia
mo a ritenere valido il princi
pio secondo cui il diritto ad e-
dificare non appartiene al pro
prietario del suolo ma alla col
lettività. Cosi come riteniamo 
che non basta riproporre la re
gola della domanda e dell'of
ferta perchè il settore sia auto
maticamente rilanciato. 

Coloro che sostengono que
sta tesi sanno bene che in tal 
modo forse si potrebbe asse
condare meglio la domanda di 
una fascia di redditi medio-al
ti. ma al prezzo di un ulteriore 
rincaro del costo di locazione, 
di sfìtti generalizzati, di nuovi 
squilibri del territorio e di e-
marginazione dei ceti popolari 
e a redditi più bassi. Appare, 
quindi, inderogabile il rilan
cio della politica di riforma 
del settore e di programmazio
ne per recuperare tutto il va
lore fnnovativo della legge 
457 che è stato poi vanificato. 

r Di qui la nostra richiesta per 
la revoca dei recenti provve
dimenti del governo sul credi
to, tipici di una politica di re
cessione 

Bisogna dire che sul Piano 
casa pesano da un lato l'infla
zione che erode la capacità ini
ziale di spesa e dall'altro i ri
tardi nella sua attuazione. Ci 
sembra a questo punto suffi
cientemente motivata la no
stra richiesta di rifinanzia-
mento della legge 457. In que
sto quadro. le Regioni e in par
ticolare la Campania, che ha 
di fronte i compiti enormi del 

NAPOLI — Il problema casa. 
oggi all'ordine del giorno in 
tutto il Paese, ha assunto pro
porzioni drammatiche per di
mensioni e urgenza nelle zone 
colpite dal terremoto del no
vembre scorso a Napoli, nel 
resto della Campania e in Ba
silicata 

Per questo, e sapendo che i 
programmi delle cooperative 
nel settore sono di notevole ri
levanza, abbiamo voluto dar
ne informazioni più particola
reggiate. chiedendole a San
dro Coletta, presidente del 
Concab. il consorzio che rac
coglie queste cooperative in 
Campania e che è un organf-
smo direttamente esecutivo 
dei programmi 

•Se esaminiamo le iniziative 
in fase di progettazione e di e-
secuzione. le cose procedono 
bene anche se non in modo o-
mogeneo». ci dice il nostro in
terlocutore. 

•Nel 1980 — prosegue — so
no stati appaltati tutti • pro
grammi finanziati, in provin
cia di Napoli, dalla Regione 
(legge 865) circa 200 alloggi 
per 12 miliardi. Per quelli del
le province di Caserta e Saler
no gli appalti sono ancora in 
corso per le difficoltà incon
trate con gli Istituti Case Po
polari Inoltre, abbiamo appal
tato ad Acerra. per la coopera-

dopoterremoto, devono opera
re una svolta sia rispetto alla 
capacità di programmare, sia 
rispetto alle leggi che fanno, 
sia rispetto ai tempi. Massima 
tempestività occorre, per tutto -
questo, per il Piano regionale • 
casa nel quale devono conflui
re le risorse del Piano decen
nale per il nostro movimento 
cooperativo ha già formulato 
richieste particolareggiate af
finchè l'occasione serva a dar 
vita a effettivi strumenti di 
programmazione. 

Che cosa vogliamo ottenere 
con le nostre richieste? ft mol
to semplice: l'avvio di una po
litica della casa che avvicini le 
qualità dei nostri insediamenti 
abitativi a quelli degli altri 
Paesi europei e tesa, d'altra 

parte, a eliminare gli sprechi. 
Inoltre, a ottenere, nel campo 
legislativo e finanziario, la ri
duzione degli oneri determi
nati dal ricorso al profinanzia
mento e. quindi, al le esposizio
ni bancarie. " • t 

.Un discorso a parto merita. 
naturalmente, la questione del 
recupero e del risanamento. 

Appare fin troppo chiara
mente che il deficit abitativo 
può essere risolto se, oltre agli 
interventi per la edilizia nuo
va, si avvia la utilizzazione di 
tutto il patrimonio esistente. A 
questo proposito la legge 457 
ha previsto il Piano di recupe
ro che, inteso come strumento 
dì gestione urbanistica, con
sente una ampia manovra sul
l'uso dell'esistenti» sia pubbli

co che privato. Per questo vo
gliamo aprire un confronto 
con li» amminhtra/inm l«>cali e 
con le imprese privato allo 
scopo di arrivare alla formula-
/fone'di pro"post«vorgariicho di 
interventi, ovunque sia - possi--
bile, eon lo strumento coope
rativo, in modo da organizzare 
l'utenza. Suggeriremmo, anzi. 
che la Regione riconsideri la 
possibilità di utilizzare le ri
sorse previste per legge, inca
nalandolo verso il settore ilei 
recupero edilizio >, 

Al punto in cui ci troviamo. 
dobbiamo, invece, considerare 
con sconforto le in.idempion/e 
della Xìiunta regionale della 
Campania Non possiamo non 
avanzare una critici severa. 
perche ÌI dieci mesi <l;il terre

moto la Giunta regionale non 
ha ancora espresso qualsivo
glia scolta o ipotosi di pro
grammazione regionale o 
strumento realmente operan
te che motta i Comuni in grado 
di sviluppare lo loro im/iativo 
per il risanamento e la rico
struzione d.-i centri abitati 
Promettendo - e vogliamo ri • 
badirlo • l'esigenza di timi 
strotta correla/nino tra Piano 
di settore e scolto più generali 
di svilup|)o regionale e una ge
stione unitaria, quindi, di tutto 
lo risorsi» destinate a qiu*sto 
scopo 

Per questo, e non |M»r altro. 
chiediamo alla Regione che 
definisca scadenze intermedio 
che. a partire da subito, fissino 
ogni tre mesi le possibilità |MT -
gli enti esecutori, di precisare 
ciò che può essere realizzato 
immediatamente, garantendo 
loro una veloce istruttoria e 1' 
eventuale finanziamento 

Infine, nel quadro di un au
spicabile rapporto di collabo
razione con gli enti locali, rite
niamo vada collocato l'inter
vento edilizio nella città di 
Napoli od il Piano regionale 
casa per i ventimila alloggi. 
che noi dell'Arcab abbiamo 
positivamente valutati!. K ciò 
va sottolineato nonostante che 
molte cooperativo si siano vi
sto sottrarre ani* Millo quali 
lavoravano, per determinare 
le realizzazioni' di ' msi-di.i-
menti abitativi - ' 

Vogliamo anzi esprimere il 
nostro apprezzamento jier il 
compito al quale si b accinti! il 
sindaco di Napoli Valen/.i e. 
insieme a lui, l'amministra/ip-
ne della ritta, riconoscendo 
rome un fatto di granile porta
ta che finora tutte le tappe per 
la ricostru/ione dei 20 000 al
loggi sono state rispettato MI-
perando difficoltà ohe limi im
eni scettici ritenevano inni 
sormontabili 
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Campania: 5800 case nei 
programmi delle cooperative 

A colloquio con il presidente regionale del Concab aderente 
alla Lega - Un grosso sforzo per accelerare i lavori 

tiva "Sperimentazione 72". 
132 alloggi e relative opere di 
urbanizzazione per otto mi
liardi. In questi giorni daremo 
inizio ai lavori. 

•Abbiamo anche appaltato e 
siamo purtroppo ancora in at
tesa del via. i programmi fi
nanziati dalla Regione con i 
fondi messi anch'essi a dispo
sizione dalla vecchia legge 865 
e precisamente dall'articolo 
68/P. I lavori non possono ini
ziare perchè si attendono le ra
tifiche delle gare di appalto da 
parte degli organismi compe
tenti. Come si vede urtiamo 
continuamente in ostacoli bu
rocratici che ritardano i nostri 
programmi*. 

Puoi dire» qualcosa siili? rn-
stre iniziative per Napoli'* 

•Nell'80 abbiamo sottoscrit
to il contratto di appalto per la 
realizzazione di 8000 vani di 

competenza del Comune. 
•Nel comprensorio della 1H7 

del quartiere Ponticelli. Ad 
esso è seguito in questi giorni 
quello per altri 1750 vani del 
lotto "G". Si tratta di un com
plesso di opere per circa set
tanta miliardi. Devo aggiun
gere che. anche se abbiamo 
dovuto aprire una contratta* 
zione col Comune ed il com
missario di governo in mento 
alla riduzione dei nostri pro
grammi dovuta agli eventi si
smici e al conseguente pro
gramma straordinario, rimar
rà a noi. in ogni caso, la realiz
zazione di almeno mille atlog-

««• 
E per quanto riguarda i pro

grammi relativi ad altri Co
muni'* 

•Questi, ovviamente, dopo il 
terremoto hanno avuto una 
battuta dì arresto per la nota 

vicenda degli elenchi dei Co
muni per i quali è obbligatorio 
applicare le norme «li edilizia 
antisismica l.o coso si sono 
sbloccate solo dopo il 15 giu
gno. e stiamo cercando «li re
cuperare il tempo» 

Cosa puoi dire, più m gene
rale. dei programmi del Cim-
cah"> 

•II discorso sarebbe lungo. 
Per sintetizzare diremo che 
abbiamo in programma la pri
ma franche del complesso di 
circa duecento alloggi per l'ac
cordo FIAT - ttalstat - Coope
rative Ci sono i finanziamenti 
acquisiti nel 1080 relativi al 
primo biennio della lee^o 457. 
Negli ultimi tempi e stato nfi-
nanzìato il terzo programma 
di case per lavoratori CIPK -
Cas*a per il Mezzogiorno Con 
es.so si potranno realizzare cir
ca trecento alloggi In i|iie»ti 

giorni la Regione finalmente 
ha approvato la delittora rela
tiva alle procedure per la rea
lizzazione del programma. 
Abbiamo, inoltre», stipulato un 
accordo con il consorzio 
"Campania uno" per l'asse
gnazione a soci di nostre coo
perative degli alloggi che il 
Consorzio stesso realizzerà nel 
comprensorio 167 del quartie
re Secondigliano (Napoli). Si 
tratta di un programma di cir
ca 400 alloggi, la'cui realizza
zione è stata ritardata purtrop
po dagli eventi sismici. 

•ReeerUcmcnte. infine, ab
biamo avanzato, tramite ban
ca la richiesta al Fondo di ri
stabilimento europeo |x>r l.i 
copertura finanziaria ili un 
programma localizzato nel le 
province «li Napoli. Salerno •• 
Caserta per un importo di cir
ca 65 miliardi 

•Non voglio trascurare per 
ultimo un cenno allo sforzo 
che il nostro movimento del lo 
cooperative di abitazione sta 
compiendo per avviare pro
grammi che non siano coperti 
da contributi pubblici. Se do
vessi dirti una cifra, ahhiamo 
in cantiere la realizzazione di 
qualcosa rome 5HQ0 abila/n>tii 
a Napoli e in Campania* 

f. de s. 
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SI FA PRESTO A DIRE CONSORZIO 
noi 
• siamo nati, 25 anni fa 
• aggreghiamo 38 impreso spor.iali//.itn in 

tutti i settori delle costruzioni 
• impieghiamo nel Veneto più di 1500 addetti 

con un fatturato annuo di oltre fiO miliardi 
• siamo un punto di riferimento stabile per la 

committenza pubblica e privata 

C0VEC0 
Consorzio Veneto Ci Hi Ir 'ativo 
VENEZIA MARGHERA - VIA ULLOA. 5 - TEL. (0411 936.933 - 936.966 

l. i ditt.i B A R U / / I vi i ittiMuli! .il SAI! 
. i r iM«r»postCfl f l i 109-110-101 102 
o ni SAMOriìR di Verona 
area scoperta 17. posteggi 212-213 

I 
BARACCAMENTI 
PER CANTIERI 
SMONTABILI 
E MONOBLOCCO 

cttwio# I^i9fi9cn# 
• spogliatoi 

mvwstrM • csMftvfi 
VILLETTE 
PREFABBRICATE 

PIEVESESTINA 01 CESENA (FO) v CrvmeHi. Tel. 0 5 4 7 / 3 4 * 170 

miscelatore monocomando a d isch i in oss ido-ceramica s in ter izzata, o rma i 
conosciuto in campo na/ iona lo o internazionale per la sua linea e funzional i tà 

RUBINETTERIE 

FRATELLI FRATTINI 

via roma / 1 

S.p.A: 

2801 / san maur iz io d 'opagl io ( n o ) . , 
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VISU7UFCI A l SAIF '81 131 BOLOGNA - STANDS 298-298 BIS - PAD. N 

Bologna: Quartiere Fiera District. Le Torri dì Kenzo 
Tange. Una delle nostre più recenti realizzazioni. Tecnica 
sofisticata. Attrezzature potenti ed efficaci. Organizzazione. 
Capacità tecnica. Impiego ottimale di uomini 
e mezzi. Da quasi quarantanni noi operiamo 
nel settore delle costruzioni civili ed industria
li ed in quello delle grandi opere in e a.. Uti
lizziamo tecnologie tradizionali ed industria^ 
lizzate; prefabbricati leggeri; siamo alla 
avanguardia nella produzione e nel 
montaggio di sistemi integrali di prefabbri
cazione a grandi pannelli. Operiamo su buo
na parte del territorio nazionale e, con im
pegno particolare, nel Mezzogiorno. 

Qualche cifra: il quinquennio 1976/80 
ha visto raddoppiare il nostro organico e 
quintuplicare la nostra produzione con un 
incremento medio annuo di fatturato che 
sfiora i l 40% . Il budget 1981 prevede un 
giro d'affari dì 45 miliardi. 

Questa è la nostra realtà. Alto grado di 
imprenditorialità, sostenuto da una ricerca 
continua nel campo delle tecnologie; scelta 
oculata degli investimenti e ottimizzazione 
delle risorse umane e organizzative; pre 
parazione professionale e partecipazione re
sponsabile alla gestione collettiva dell'azienda. 
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